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A titolo introduttivo: 50 anni Datini 
  
 
 
 
 
 

Nella storia recente, l’anno 1968 ha un significato affascinante ma rappresenta 
anche qualcosa di tragico. Quel periodo viene associato alla rivolta degli studenti 
che iniziò a Nanterre e si diffuse rapidamente in Francia e in altri paesi. Portò anche 
all’inizio e alla fine della cosiddetta Primavera di Praga nell’ex Cecoslovacchia. Negli 
Stati Uniti furono assassinati Martin Luther King e Robert Kennedy. 

Il 1968 è stato un anno importante anche per Prato1. Il 5 e 6 gennaio 1968 si 
riuniva per la prima volta il comitato scientifico dell’Istituto Internazionale di Storia 
Economica. Un incontro così a ridosso dell’inizio dell’anno implicava chiaramente 
che fosse già stato fatto qualche lavoro preparatorio durante i mesi precedenti. In-
fatti, il 16 di ottobre del 1967, presso l’Azienda Autonoma di Turismo di Prato, in 
via Luigi Muzzi 51, si riunirono i rappresentanti degli Enti Promotori con all’ordine 
del giorno la costituzione di un Centro Internazionale di Storia Economica Medie-
vale. Questo limite cronologico sarebbe presto decaduto e in pratica il periodo da 
studiare sarebbe stato esteso a tutta l’età preindustriale. Nel 1969 anche il termine 
“Centro” fu sostituito con “Istituto”, soprattutto per distinguerlo dal Centro di 
Spoleto. 

La vera forza trainante per la nascita dell’Istituto Datini fu Federigo Melis. Dal 
1963 egli ricopriva la cattedra di Storia economica dell’Università di Firenze (dove 
rimase fino alla morte il 26 dicembre 1973). In una lettera del 18 novembre 1967 
egli informò Fernand Braudel della sua intenzione di avviare una istituzione scienti-
fica responsabile dell’organizzazione di un convegno internazionale con cadenza 
regolare. L’evento si sarebbe potuto tenere all’Archivio Datini di Prato “dove vi so-
no le sale sufficienti ed adatte per tenere annualmente una settimana di studio”. Me-
lis e Braudel si conoscevano dal 1954, periodo in cui Melis stava elaborando i 
progetti per la mostra dedicata all’Archivio Datini. A quel tempo, Braudel era già un 
“gran signore” della storiografia europea, autore di quello che divenne uno studio 
classico sul Mediterraneo e di una serie di importanti articoli pubblicati sugli Anna-
les, la rivista storica più importante del mondo. Braudel accettò l’invito dell’amico e 

                                                           
1 Questa piccola cronaca degli avvenimenti è basata in particolare sulle pubblicazioni dei 

professori A. ORLANDI (sul sito web http://www.istitutodatini.it/ “Braudel, l'Istituto Datini e Prato 
1954-1985”) e G. NIGRO, L’Istituto Datini e la storia economica (secc. XIII-XVIII), in Dove va la Storia 
Economica? Metodi e prospettive secc. XIII-XVIII, a c. di F. AMMANNATI, Firenze-Prato 2011 (Firenze 
University Press, Istituto Internazionale di Storia Economica “F. Datini”, Atti delle “Settimane di 
Studi” e altri Convegni, 42), pp. 3-12. 

 


